Carissimi, il Signore dia pace a voi e a coloro che portate nel vostro cuore!
Anche il mese di ottobre è oramai alle nostre spalle e molto è accaduto dall’ultima nostra lettera: 
· il pellegrinaggio di settembre, con due pullman al seguito e tanta gioia e pace nel cuore da parte di tutti; 
· il volontariato, che si sussegue nella nostra casa di Medjugorje, con la presenza, oltre che di Eugenio, anche di quanti hanno dato la loro disponibilità offrendo tempo e competenze, sia dal nord che dal centro; 
· i lavori a Medjugorje, che continuano celermente e ad oggi, fine ottobre, registrano non soltanto la realizzazione delle fondamenta ma anche delle strutture murarie; 
· non dimentichiamo quanto sta accadendo a San Cesareo dove si stanno ultimando i lavori, ancora una volta, con l’importante apporto di volontari che provvidenzialmente e sorprendentemente offrono il loro contributo; 
· inoltre, dal 23 al 24 ottobre si è svolto presso il Santuario della Verna (AR) l’incontro dei volontari, terzo appuntamento dell’anno in corso: il 5-6 marzo 2011, in Assisi, avremo il prossimo incontro.
Molto sarebbe ancora da segnalare ma ciò che più conta, lungo il nostro cammino, è ricordare ciò che nel Santuario delle Stimmate abbiamo sottolineato: la Regina della Pace ci chiama ad una collaborazione concreta nell’opera di Pace di suo Figlio Gesù, attraverso la nostra personale santità, ancor prima di prestare la nostra opera di volontariato. Certo, nel frattempo, ma non come prima preoccupazione, offriamo la nostra disponibilità, le nostre fatiche, le nostre competenze, il nostro tempo… e ne abbiamo grande bisogno. Senza, però, mai dimenticare il fine della nostra vita: la santità, lungo la strada sicura tracciata dal Signore Gesù e continuamente ricordata da Maria, Madre di Dio e della Chiesa. La strada della Confessione, dell’Eucaristia, della Parola, della Preghiera e della offerta di sé, attraverso il digiuno e i sacrifici dettati dall’amore.
Il mese di novembre ci ricorda quanti ci hanno lasciati ed ora ci attendono per una festa senza fine: volgiamo lo sguardo affettuoso a tutti loro e continuiamo il nostro cammino per la pace e per il bene di tutti.
Colei che portò nel suo grembo Colui che i cieli non potevano contenere vi conceda di portarLo sempre nel cuore.
         Fr. Cristoforo A.
01 Ottobre 2010 
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